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Martedì 9 settembre 1980 NAPOLI-CAMPANIA l'Unità PAG. 11 

ì una grande ; manifestazione nazionale ad Angri contro la camorra della zona dell'agro nocerino-sar nese 

la 
: / • • / 

ha messo 
r>'r4\i:;j-

emani 
Aziende fallite acquistate da padroni senza nome - Dalle tangenti alla gestione 
dei finanziamenti Cee -Quel che è cambiato nel rapporto con il potere politico 

Si chiamava ' «Mazzariel-
io» ed appena due anni fa 
sembrava • un'azienda finita, 
Indebitati con mezzo mondo, 

;i proprietari avevano già av
viato le procedure per il fal
limento. Oggi si chiama «J-
cav» e tra le aziende di tra 

'sformazione dell'agro noceri-
; no-sarnese non è certo la peg-
. gìo messa. Fu acquistata non 
si sa da chi, si conosce il no
me del direttore dell'azienda 
ma non quello dei padroni. 
Nessuno sa dire chi siano e 
da dove abbiano tirato fuori 

• i soldi. 
Un'altra si chiama « Eva ». 

Si chiamava « Eva » \nche 
due anni fa, ma il nome è 1' 
unica cosa rimasta immutate. 
Fu rilevata da un dirigente 
del gruppo « Fulgor-ItaH.i », 
una persona benestante ma 
— giurano nella zona, a Sar
no — non certo in grado di 
comprare un'azienda di tra
sformazione da un giorno al
l'altro. A dirigerla il signor 
Statuto (è questo 11 nome del 
proprietario) ci ha messo un 
tal Pappalardo.:' ;• x* ;*-v-

Si tratta di un nome noto, 
• soprattutto in certi ambien
t i : lo ricordano come «Brac
cio destro» del non ancora 

• ministro Bernardo DWrezzo 
- all'epoca della costruzione 
della . « Fatme» •> di Pagani." 

: Pappalardo si incaricò delle 
assunzioni da effettuare. De

cisi i «criteri» e finito quel 
' lavoro venne assunto alla 
«Fulgor». Oggi si ritrova a : dirigere un'azienda di trasfor
mazione di medie dimensioni. 

Nessuno può portare pròve, 
ma al sindacato sostengono 
che potrebbe trattarsi di due 
esempi del nuovo modo il Mi
sere della mafia nell'agro no-

" cerino-i»rnesé: da organizza
zione delinquenziale che ta
glieggia e ricatta a «nuova 

. imprenditoria » che acquista 

e gestisce in proprio aziende, 
cantieri edili ed altro. «Non 
che il cerchio sia stato chiu
so. è chiaro — dice Gennaro 
Giordano, segretario della 
CGIL nella zona del-nocerl-
no-sarnese. Però questo prp-
cesso va avariti e, secondo 
me, nel settore dell'industria 
di trasformazione è arrivato 
a buon punto ». Il progetta 
nasce un anno dopo la prima 
« grande pioggia » di finan
ziamenti CEE: 350 miliardi 
per un palo di centinaia di 
industrie conserviere. l'80 per 
cento delle quali si trova, ap
punto, nell'agro nocerino-sar-
nese.̂  -.-. :,; • „•.... 
• La prima estate fu segnata 
da una incredibile serie di 
attentati e minacce a sinda
calisti, lavoratori e proprie
tari di azienda: era la priva 
che la mafia aveva intuito 

• le possibilità di guadagno le
gate a questi finanziamenti 
e stava producendo 11 massi
mo sforzo per assicurarsene 
una cospicua fetta. 
• Quindi «avvertimenti» ai* 
padroni che rifiutavano di pa
gare le salatissime tangenti 
per la protezione e minacce 
ed intimidazioni t>er i lavora
tori ed i sindacalisti che de
nunciavano quanto sta/a ac-
ca^ndo. 

Questi ultimi, poi. dopo un 
po' furono come chiusi tra 
due fuochi. Infatti, pagata 
la tangente ed assicuratisi 1 
«servizi» di un manipolo di 
guanpi. I padroni non si so
no fatti scruoolo di utilizzarli 
contro i lavoratori e gli,ope
rai T>er «mantenére l'ordine» 
nell'azienda. Sono fatti noti, 
In questo senso, la serie di 
«raid» effettuati — pistole 
in pugno — dai' mafiosi dâ  
vanti alla «Feger» per Inter
rompere sciiperl e volantinag
gi- , v -.. ••'::• 

v\ oiWXiU; in u' 
Per la mafia, però, si trat

tava di un rapporto comun
que «subalterno»: 1 miliardi 
Cee, infatti, continuavano a 
finire nelle tasche del padro
ni al quali i mafiosi, nono
stante tutto, riuscivano a 
strappare solo. parte della 
piccola montagna di milioni. 

Ed ecco, dunque, 11 grande 
salto. Una serie di • aziende 
cambia Improvvisamente. ge
stione. I vecchi, padroni spa
riscono e dei nuovi non si co
nosce il nome. La mafia •'•o 
mincia a gestire in prima per
sona i finanziamenti Cee e 
a reinvestire i soldi in altre 
attività. Quali? L'edilizia In 
nanzitutto. 

Il cerchio non è chiuso, co
me detto all'Inizio. La mafia, 
nonostante tutto, controlla 
direttamente soltanto una 
parte piccola delle centinaia 
di aziende conserviere del no-
cerlno. Ciò non toglie che il 
fenomeno sia assai prsocco-
pante. anche perché, paralle
lamente ad esso, è andato a-
vanti un altro processo del 
tutto nuovo e che per molti 
versi legittima l'uso del ter-" 
mine « calabresizzazlone » co
si ricorrente nelle cronache 
degli ultimi mesi: un profon
do . mutamento del rapporto 
tra la mafia ed il potere po
litico, tra la mafia e la de
mocrazia cristiana per essere 
più chiari. <••-

Anche' In questo: caso si 
. tratta di un processo non li
neare, contrastato, sotterra
neo e *- come ;al solito — 
molto difficile da " pro7are. 
Eppure in molti ormai so
stengono che in quel rappor
to molto è cambiato. È si 
prende- come osservatorio la 
città di Pagani, per anni sof
focata da una sorta di »< pat
to d'acciaio» tra de e mafia. 

'"njii'.ì-ili; . 
Il punto di rotCura, lo spar
tiacque viene individuato nel
l'assassinio dell'avvocato i Mi
chele : Buongiorno; democri
stiano, - assessore al comune 
di Pagani. . • -1 

• Fu ammazzato per raglorl 
mai chiarite e i suol assas
sini — sebbene si parlò Im
mediatamente di esecuzione 
mafiosa — non sono mai t̂a
ti presi. Il fatto, però, che 
la vittima della mafia fosse 
stata — e proprio a Pa
gani — un democristiano 
sembrò ' essere il primo se
gnale che qualcosa comin
ciava a cambiare anche tra 
mafia e DC. ,... 

Poi, '- nel corso di questi 
mesi, sono successe altre co
se che 1 sostenitori di quella 
tesi citano a conferma della 
loro idea. E parliamo soprat
tutto di una serie di « oambi 
di cavallo » effettuati dalla 
màfia: nei consigli comuna
li di Pagani. Nocera, Angrl 
oggi 6Ìedono — a quanto si 
dice — persone legate a tri
plo filo alla mafia. Quest'ul
tima, insomma, non deleghe
rebbe più alla DC il com
pito di procacciarle favori. 
finanziamenti ed appaiti ma 
eleggerebbe ormai essa stes
sa . i prpoprt rappresentanti. 
Proprio come in Calabria do
ve numerosi comuni hanno 
per sindaco autorevoli rap
presentanti di agguerrite fa
miglie mafiose. 

E* chiaro, a questo punto. 
che se qui ih Campania la 
mafia centrasse entrambi gli 
obiettivi — quelli cioè di di
ventare « nuova Imprendito
ria » e potere politico — 1 
rischi per lo sviluppo della 
regione e per la stessa te
nuta democratica sarebbero e-
norml. •.. ; -_•, • - ... •-.. 

Federico Geremicca 

Parlerà anche il segretàrio 
generale degli alimentaristi 

' S i svolgerà dopodomani - ad Angri là 
grande manifestazione di lotta indetta dalla 
FILIA per protestare contro l'agguato ma
fioso di cui è rimasto vittima Lorenzo Schia-
vone, il giovane delegato sindacale della 
«Marzanese». colpito alle gambe da diver
si colpi di pistola. '•'• • . -
. • La zona dell'agro nocerino-sarnese si fer

merà per uno sciopero generale di otto ore 
per permettere a tutti i lavoratori di parte
cipare alla manifestazione indetta dalla FI
LIA, hanno infatti aderito la federazione 
unitaria regionale CGIL-CISL-UIL ed i sin
dacati di zona di tutte le categorie: * 

In concomitanza con le otto ore di scio
pero della zona dell'agro nocerino-sarnese, 
si terrà in tutta Italia-un'ora di sciòpero in
detta dalla segreteria nazionale della FILIA.-

. Sono previste assemblee , in tutte le • azien
de, conserviere ' di Italia ' mentre ad Angri 
giungeranno delegazioni di consigli di fab
brica provenienti da tutto il paese. 

- • Alla i manifestazione hanno aderito anche 
numerosi comuni della zona-che partecipe-

: ranno al corteo con i sindaci ed i gonfalóni. 
'.-' Il .concentramento è previsto per le ore 
9 in piazza Annunziata' ad Angri. Ci sarà 
un corteo che attraverserà le strade princi-

rpali del centro cittadino per tornare poi nel
la piazza di partenza dove si svolgerà il co-. 
inizio... ' *.-> i - - T>C --,.«.»~ • — L 
-'- Prenderanno la parola Giovarmi Reitano, 

della segreteria regionale deila CGIL-CISL-
TJIL, Andrea Amaro, segretario generale del-
'̂la FTIJA è Mario Colombo della segreteria 
nazionale della CGIIrCISL-UlL.v, . -•• 

Lo aveva licenziato qualche settimana fa per assenteismo 

o un violento litigio 
e ferisce un ex dipendente 

• - ' { - - f i 3 t i » ' » .f :y\-'.f <T -. ri»,1 

Carlo Osarini si trova ora gravemente ferito in ospedale - Il suo ex datore di 
lavoro, Antonio Raio, è stato arrestato sotto l'accusa di tentato omicidio 

' Dopo un violento diverbio, 
l'ex datore di lavoro gii spa-

»ra: ora si trova gravemente 
; ferito all'ospedale Carda-
Irelli. ;> • ;; •."•'"•- •-->_-•'••. • 
• Il fatto è avvenuto verso le 
*14 a Cardito. nella ifalegna-
jroeria Cormos, in via Cesa-
• re Battisti 12. Protagonisti 
,'dell!episodio, un falegname, 
j Carlo Cesarini di 34 anni, abi
tante a Casoria in via Gior-
• dario Bruno 15, e il suo ex 
| datori di lavoro, Antonio Raio, 
|un quarantenne di Arzano ''.'.:• 
• All'origine del diverbio, fi-
jnifo poi quando Antonio Raio 
( ha. estratto una « 38 > e ha 
» sparato contro.il falegname 
i colpendolo al pube, vecchi 
' rancori nati, probabilmente. 
.dal giorno stesso in cui Car
ilo Cesarini venne assunto da 
'Antonio Raio nella piccola 
'fabbrica di cornici che que-
.sti posisede insieme al fra
tello Salvatore, di 3 anni. Qui, 
dopo un poco di tempo (stan
do a quanto i due fratelli 
hanno poi dichiarato al capi-
'tano Centore. della Compa
gnia dei Carabinieri di Caso-
ria. che ha avuto il compi
to di svolgere le indagini). 
Cario Cesarani si dimostra
va un perditempo, uno che 
faceva moltissimeassenze sul 
lavoro, con poca voglia di la

vorare. Aveva anche qual
che precedente penale. Nien
te di eccessivamente grave:' 
qualche furtarello, reati con
tro il patrimonio. Ben presto, 
a causa della sua condotta, 
i fratelli Raio lo licenziano. 

Passata qualche settimana, 
i tre. il falegname licenziato 
e il suo datore di lavoro, si 
ritrovano nella falegnameria 

Il diverbio scoppia subito: 

volano parole grosse e. a un 
certo' puntOi Carlo - Cesarini 
schiaffeggia Salvatore, il più 
giovane dèi fratelli Raio. A 
questo puntò/ Antonio Raio, ' 
probabilmente per difendere il 
suo onore di lesa maestà, 
prende la pistola che porta 
con sé (una calibro 38), e fa 
fuoco contro il falegname. 

I sanitari dell'ospedale6 di 
Frattamaggiore, compresa la, 

gravità della ferita, ne fatti-
nò subito predisposto il tra
sferiménto al Cardarelli, do
ve il ferito è giunto poco do
po le 14. Al momento in cui 
scriviamo, ie \ sue condizioni 
sono ancora : gravi. Intanto 
Antonio Raio. il datore di la
voro e pistolero >, è stato ar
restato sotto l'accusa di ten
tato omicidio. ,'• < .ri.-. 

A Salerno, vittima uh parrucchiere 

Estorsioni a «cambiali » 
arrestato l'inventore 

i / M J i ' U C S . - K i > .i»-- l i * .*>'> 

H malcapitato costretto a firmare una dichiarazione di 
debito per 8 milioni - La polizia lo ha colto in flagrante 

> % j i » 

SAIERNO — L a squadra 
mobile .della questura di Sa-

\krno ha arrestato • Cosimo 
Casola ' detto e Giovanni o' 
Pasticcere » inventore dell'e
storsione e rateizzata >; Co
simo Casola, infatti, aveva i-
deato un sistema abbastanza 
ingegnoso e che utilizzava il 
metodo della cambializzazio-
ne per estorcere denaro ad 
un parrucchiere,r--

4 Con violenze continue, mi
nacce e intimidazioni, Cosi
mo Cascia, aveva convinto E-
lio mino, un parrucchiere 
della zona orientale della cit
tà a firmare una dichiarazio
ne di debito nei confronti di 
un suo amico, Graziano Di 
Mauro, per la somma di otto 
milioni. Elio Ulino aveva do
vuto firmare anche una'sèrie 
di cambiali '. ^ > : : ;;c 

Uno special della terza rete TV sulla ferrovia sotterranea 

NeU'Slilprim^ 
Quando entrò in funziona il ponte di piazza ,. 

Vaovitelli, indispensabile per il prosieguo dei 
lavori della metropolitana, ci fu una quasi gè- * 
nerale sollevazione di scudi. « Per un metrò che 
chissà quando vedremo — si disse — ora ci tocca ' 
sopportare* un traffico ancora più caotico ». Con- -. 
temporaneamente, infatti, fu posto anche il di- -
vieto di accesso in alcune strade del Vomero. ' 
Ora, a distanza di qualche mese, l'opinione della . 
gente pare sia radicalmente cambiata. 

n giornalista Enzo Todaro ha raccolto per la : 
terza rete RAI-TV una serie di commenti «vo
lanti ». In giro per le strade della città, ha inter
vistato studenti, tassisti, autonoleggiatori, ferro-

- vieri e commercianti. E tutti, chi più chi-meno,-
dicono la stessa cosa: che vai la pena di sop-

- portare questi piccoli sacrifici in cambio di un 

1 servizio — la. metropolitana — che tra qualche 
anno potrà -rendere motto più efficiente e ra
zionale tutto il sistema dei trasporti cittadini-

li metrò, insomma, non è più visto come una 
chimera e questo anche perché i lavori di scavo 
procedono a pieno ritmo. Tanto.— ha annun
ciato nel corso dello.stesso programma l'asses-

; sore comunale ai trasporti. Carpino — che è ra
gionevole prevedére per la fine del prossimo 
anno l'inaugurazione del primo tratto: quello 
che va da piazza Vanvitelli a piazza Arenella. 

Ma il programma di Todaro. realizzato da 
Beppe Palomba con la collaborazione di Gio
vanna Torcia (la prima puntata andrà in onda 
stasera alle 1930, la seconda martedì prossimo 

A che punto sono i lavori? Quali le difficoltà 
finora incontrate? 

Ecco alcune delle domande poste ilei corso 
delle due puntate. Si scopre cosi — tra l'altro — 
che il sottosuolò della città è un pianeta in' 
gran parte sconosciuto. L'unico studio a cui i 

- progettisti hanno potuto far riferimento è quello 
, sulle cavità sotterranee, per altro non completo. 
Difficilissimo, se non impossibile» è stato invece 

. avere indicazioni precise circa rubicasone dei 
sottoservizi: rete idrica, fogne, acquedotti e cosi 
via. Si è dovuto insomma iniziare daccapo. -

Ciò nonostante — è sempre Carpino che par
la — tutta l'opera dovrebbe essere completata 
nel giro di otto al massimo dieci anni. La metrò 
sarà dunque pronta nel '90. Si poteva fare an
che prima, ma la colpa di guato ritardo è tutta 
delle passate ammtaistraztoni comunali che per 
il metrò non hanno mai mosso un dito. '. 

^ Ma l'astuto estorsore non 
si era limitato a questo. Va
rie volta aveva preteso da E-
lio Ulino il versamento di 
piccole somme di denaro; u-
na volta poi gli aveva chiesto 
in prestito la macchina una 
< Renault 5 ». Dopo qualche 
tempo Cosimo Casola si era 
recato da Elio' Ulino chie
dendogli trecentomila lire 
per ottenere la restituzione 
dell'auto. La squadra mobile 
— probabilmente m seguito 
alla denuncia effettuata da 
qualche occasionale testimo
ne' .—. è riuscita a cogliere 
Cosimo Casola con le mani 
nel sacco. - •• -r- : \ ,. -,• ., ; :....» 

L'estorsore, però, non è 
nuovo ad azioni violente e ad 
intimidazioni. Il suo nome 
comparve già. alcuni mesi, fa 
.nelle .cronache di vun'opera
zione nel corso della quale la 
squadra mobile smantellò u-
na centrale di smistamento e 
di vendita di eroina, organiz
zata da uri notò personaggio 
della malavita salernitana 
Alfredo Manzo. 

Alfredo Manzo aveva orga
nizzato. tra l'altro, uria banda 
alla quale facevano capo al
cuni tossicòdlpeodenti die u-
tilizzavà come spacciatori al 
dettaglio dell'eroina. 

Sono i lavoratori de « La Precisa » 

Teano: operai 
'„ *•• • : -. 

H : *\ 

la ferrovia 
' "- T ' -' ' ; • f ; * • • • /•;.'-.• • * ' -I ' ? i \ ' •'.::•. :- . • " 

Dopo si 'è svólto un• incontro con 
il prefetto -J Le '' ragioni della crisi 
CASERTA — Sit-in sul bina
ri, ieri, - degli operai della 
fabbrica «La Precisa». Per 
alcune ore i lavoratori hanno 
bloccato lo scalò di Teano, 
impedendo il transito del 
convogli sul tratto Caser-
ta-Roma via Cassino. 

Le proteste clamorose degli 
operai di questo stabilimento 
che produceva ^esplosivo e 
materiale ' bellico dunque si 
susseguono: trovano alimento 
nel clima di esasperazione 
che prende piede per la lati
tanza degli enti competenti e 
nell'irresponsabile . condotta-
padronale. *• ' '! '•••"• 

Il blocco è stato tolto ver
so le 11,30 — erano già tra
scorse tre ore da quando i 
lavoratori avevano invaso la 
rete ferroviaria — nel mo
mento in cui è giunta la no
tizia- di un incontro in pre
fettura. Nella riunione i de
legati del consiglio di fabbri
ca e, i dirigenti provinciali 
della FULC, il sindacato dei 
lavoratori chimici, hanno an
cora uria volta denunciato al 
prefetto lo stato di abbando
no in cui versano le mae
stranze di questa ' fabbrica 
che, al rientro ' dalle ferie, 
hanno trovato chiusa l'azien
da.' Inoltre la proprietà si è 
rifiutata di pagare ai lavora
tori il 20 per . cento - delle 
spettanze economiche matu
rate nel mese di luglio oltre 
che il-salario di agosto. L'a
zienda. al'massimo, si sareb
be, impegnata: a mantenere il 
rapporto di lavoro con' una 
ventina di dipèndenti a cui 
però — dichiarava — di non 
poter assicurare .il,pagamen
to del salario./ i - ••l? -
, Il prefetto di Caserta si è 
mosso su tre frónti: ha. fatto 
un passo nei confronti del 
Banco di Napoli affinchè sia 
garantita un'anticipazione al
l'azienda. Poi dovrebbe esse
re corrisposta una quota di 
cassa integrazione da tempo 
maturata dalle maestranze; il 
prefetto ha preso contatti a 
tal fine con la dirigenza pro
vinciale dell'INPS. -'•;•.. 
.Infine ha chiesto al mini

stero della Difesa l'accelera-
-•zfòherVteaitér bfefcbrifico per 
l'indizione di una sostanziosa 
gara d'appalto che l'azienda 
mira ad aggiudicarsi e che, a 
quanto si dice, avrebbe fon-. 
date possibilità di vincere.. - > 
. Infatti, pare che questa 
fabbrica si troverebbe in se
rie difficoltà finanziarie 
proprio per la mancanza di 
commesse l'aggiudicazione di 
una gara, tempo fa, non a* 
vrebbe comportato — sempre 
secondo voci che filtrano dal
l'azienda — . l'entrata finan
ziaria eoe si sperava. 

Comunque là vicènda ' ri
mane' piena di punti oscuri: 
molte, infatti, sono le con
traddizioni nella versione'del 
fatti fornita dai proprietari 
in un recente incontro all'uf
ficio provinciale del lavoro. 
Tutto ciò, naturalmente, non 
serve a rasserenare il dima. 

..... 'A.-'.:::"'.'.IH. b. :..-. 

Aperta 
ogni giorno 
la mostra 
storica di 

Piedigrotta 
Resta aperta ogni giory. 

no dalle 18 alle 22, fino al 
giorno 21 settembre la mo
stra storica «La Madon-' 
na dell'Idria » nelle grotte 
di Castel dell'Ovo. 

La mostra organizzata 
dall'assessorato regionale 
al turismo e dall'azienda 
autonomadi soggiorno rap
presenta una ampia docu
mentazione iconografica . 
della storia della festa, dal
la grotta" di Virgilio, ai 
« carri », alle canzoni, ai • 
costumi popolari. 

Nella mostra sono anche • 
esposte testimonianze del ''. 
culto religioso, fotografie, 
reperti piuttosto rari, del-. 
l'arciconfraternita di Pie
digrotta e il grande bal
dacchino con il manto ori-
ginale della statua della 
madonna, insieme con al
tri documenti inediti su 
Piedigrotta. 

Identificati 
i pistoleri 

U che ferirono 
:-: un meccanico 

I carabinieri del gruppo 
Napoli uno al comando del 
colonnello Lanzilli hanno 
identificato e arrestato due 
personaggi ritenuti responsa
bili di una sparatoria in cui 
restò ferito di striscio alla-
testa e a un piede un mec
canico Vincenzo Giamricola 
di 48 anni, titolare di un'of
ficina in via Bartolo Longo 
^JonOceJlKm fatto risale 
allo scorso sabato. Oli arre» 
stati sono Gennaro Di Co
stanzo di 39 anni da Cercola 
e Pasquale Damiani di 32 an
ni da Volla. I carabinieri 
hanno dovuto ricostruire la 
vicenda che — a quanto pa
re — ha determinato, il con
trasto tra i due pistoleri e 11 
meccanico, per poter identi
ficare-1 responsabili del gra
ve gesto. 

Risulterebbe infatti che H 
Giannicola avrebbe commls-
sionato ai due (noti come 
piccoli appaltatori edili) la 
costruzione di una nuova of- , 
ficina. Andando a rilento i 
lavori, il meccanico avrebbe 
in un secondo tempo disdet-. 
to l'appalto liquidando il do
vuto. Damiani e Di Costan
zo, per tutta risposta, avreb
bero cominciato a ricattare il 
Giannicola pretendendo altri 
trenta milioni. Sabato scor-; 
so, forse nel tentativo d'inti
morire la loro vittima,' i due' 
ricattatori si sarebbero deci
si a usare le maniere forti, r 

•J-i : J •• 

Rubano un'auto con a bordo 
un bambino di cinque anni 

BENEVENTO —Un'autovet
tura con un bimbo a bordo 
è stata rubata nella centrale 
piazza Risorgimento dt Bene
vento. n piccolo Massimo Ju-
liano di 5 anni stava-dor
mendo quando 11 ladro ai è 
impossessato dell'autovettura 
ed è stato ritrovato dopo cir

ca tre ore nei 
stazione ferroviaria del 
poluogo sannita. Dell'auto
vettura fino a tarda sera 
non si è avuta alcuna traccia. 
Per gli inquirenti si sarebbe 
trattato di un furto d'auto 
compiuto: da un ladro fratto* 
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SCHERMILE RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
r - - •• 
• «Quaterne veld m» nMo 4M eveu*» (Amertee) 

! ESTATE A NAPÒU 
MÀSCHIO ANGIOINO 

NMtumo aiMfiM: era 20,30: H 
'ro«t« wl Kwm* Kway, regìa D>-
yid t L«n. Int*rpr«th William 
Molata, Alte Gainiw (1957) , 
170 minuti. CoIort-.-ot» 22.30 

. C«H aBHrri, regìa Srurrd H«i-
- »Jer; interpreti: Fred Astaire, 

Mne Gresby. oan CaWfieM ('46). 

TEATRI 
TEATRO TfMPA 

(rrarta 
PAMTENOPt 

, r... T . 7 « 0 0 3 M ) 
Ore 21: Severino GeneUont in 
Coenerta. « «ira del Censiftlio 
clrcotcrìzionalc dì Fworisrotta. 
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CINEMA OfF D'ESSAJ 
M A X I M U M ( V h A. O i S M * . 1» 

•Tef. C « z . i l 4 ) •• __' 
' lai a i t i l i «efjn det, con J. TM»-

lin • OR ( V M I t ) 
MICRO IWie «et ClhMMN) • te* . 

J2O»70> f 

O I Ì M M V B eetWt * •-; 

no amo i 
CfeHHwr* «stiva < 

RITZ o-essAi <T«i. ai»-Sie> 
I l « M l « , eoa F. GiorneHI - DR 

$»OT 
Cimature «frlva 

CINEMA PRIME VISIONI 
aSADia (v ie 
. Te*. 1 7 7 a S 7 ) 

I l ca i * • a j H i « e . eoa è 
OR 

ACACIA rr«L iTfxari) 

VatU 

ALCYUNt (Via 
. Tal. * » e J 7 S ) 
. La cjeata. eoa V . Uà» - • » 

( V M 1») . 
AMOASCIATORl ( V M O M M , t » 

JM.aaU.1tt) :••_-_• 

ARiSrO** (T«t 3 7 7 ^ M ) 
Rata aae taana, caa D. Dataita 
C 

ARLSCCHINO (TM. 41tV,7S1) , 
ClMNaara attiva 

AUGUSTEO ( I 
sM Tel. 4 1 S M 1 ) 

cester - WeaNm 
OOftSO (Cerna 

lefeew 3 3 9 J 1 1 ) 
l i l l ta—i l Meexa, «e* : A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) -

DCtUI M U M O r m a * VMVavM • 
Tel . « i a . 1 3 4 ) 
A—erica «iaeea, con R. Gara • 
Giallo 

f M P I R I (Via f». C i i i M a l - TaM> 
l a n e . — 1 »—> _ ^ 
Kietaiia eTaeeaaf, con A. Oaiaa • 
OR 

CXCCLSNM ( V M MaMMi • Taa> 
fané »a».«7») 
A eaaea aa** , con C tvonaan • 
DR 

MAMMA (Via C Marta , 4 « • 
Tel. 4 1 S j a a j ) _ -
con f. Mara - G 

• t a A M S t m i (VM naaajMrt, A • 
Tal. « I ? J 4 1 T ) _ • _ .— • 

HORCNTIMI ( V M A. I w i i i . • • 
Te*. S I * . * » » 

MCTROPOUTAff ( V M C 
TM. 41S4MA) 

R eeeareataaAMra 
P t A I A (VM KiraeSi i . 1 • TaM 

fama »T*-»1>) 

; Rianll - C (VM 11) " 

ROXY (TM. 343.149) 
fe*tTanai Manca, con AJ4. Ri>-

* toE - C ( V M K ) " 
SANTA 1VC1A (Via « . M M l , • • 

Tel. 41S-S72) 

Meeon-G 
NMS (Cena IMMaaa, S7 - Ta» 

MfWM 2 S a i 2 2 ) 

MOSKMItMBnO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM AaeeM» • Ta 
a» S1S.933) 

• Pavaa MRer - ( V M 14) . 
AawiA««o , lei. s t a e s e ) 

Hoffanan * S 
AIXS S I N S l T R t (VMM 

MM TM. S I A J N ) 

caa O. 

TM. R4A9CS) 

», con J. 
( V M 14) 

DR 

( T M . S 7 7 J O ) 
araaaaiMMra 

ARCO ( V M A. 
t S 4 . 7 l 4 ) 

ASTRA (Tel . 2 * * 4 ? t » 
Saeaa aialaada - ( V M 1S) 

AVIOM (VMM «eal 
TM. 741JMLM4I 
Oh-

A X A U A (VM 
• I M S ) ) 

I t 
Snaw- A 

B X N M ( V M C 
T«L 9 4 1 ^ 3 3 ) 

R-

M 

• A • . (VM ' 
T M . S t I J t » 

0 . INC 
( V M 1S) 

U t (VM i » f 
4 ) 4 * 3 3 ) 

con G. Pi «ioni . SA ( V M ' 14) 
TRITOLI r te l 7S4.tS.S3) 

to aaaaa «al S e t t a , con T. MI-
G 

AITRE VISIONI 
ITAlNA*aM.I |T«L S S A e M ) 

UMeaa «jalear, di M. Scoreeea 
: M 

MASSTOSO (Via 
TM. 7S13443) 
to a f fa ai 

Te*. S i a t S S ) 
Paara dì M. HMman • DR ( V M 
I t ) r_ 

F I M M I . (Ta l . ) M i s t i ) 
to Maaea atatMi aal eaeeara 

(Tal , 7SS.17. I3) 
a aaaaMMvcae M. 

li - DR ( V M I t ) 

Tal. 7exS4.74Jl) 
• a "eWJ^*"Tw * ^K 

(VM 

(TM. 7S7. 

VTtTORtA (Vat, aTT^SRT) 

•MI » . 

Per discatere i problemi dei neolanreati 

un >vani 
delegazione al ministero 

Duecentoventi giovani me
dici laureatisi in medicina e 
chirurgia nei1 corso dell'ulti
mo anito accademico hanno 
deciso di Inviare una dele
gazione al nurustero deua 
Sanità per discùtere i pro
blemi di questi neo laureati. 
I giovani laureati in medi
cina dell'Università di Na
poli— informa-un comuni
cato — che si stanno bat
tendo, per tentare, di rivalu
tare rattrtttA profMBàoAafc s 
per fornire, un contributo 
«concreto all'avvio deDa ri
forma sanitaria e all'appro
vatone,, del piano sanitario 
regionale. A questo preposi-
to i neo-lauieati — prosegue 
lo scritto — hanno fatto pie* 
sente afM «t»rU 
la tao sttueudone di 
no disagio in rapporto 
partecipazione al tirocinio 
ospedatttro che l'attuala si-

MiMlllis lrioccht-

I' gtovtcìi instaci, inoltre, 
affermano che non 

co di 
stonale in quanto non è pre
vista tusl Unitone per il tiro
cinio effettuato nei noso
comi. 

I giovani medici si dichia
rano, infine, preoccupati per 
questa situazione, : che ri

schia di svuotare di 
ti 1» steam riforma 
ria. Vfx questo hanno in pro
gramma una serie di incon
tri. da qu«Ui a Rossa non X 

a futili col rt-

<*.-t ' ' \ <n IMPARTITO 
IL HIUMII 

n S T I V A L 
AI» 17 a 

RIUtfflOflK b l TOMA 
Alle 11 presso la seskne df 

Vttterte dt a QkManMl a Tt-
dueuki, si strisi una 
cotariutita deUe tre 
rieÌMBa sona eoa fl 

al 

re. tavtTatasastite In federa-
siene 1 rjontìnattvi del com-
pagni che parteciperanno al 
ssieunsrto detti •tndenU BM> 
di ohe si terrà atta scuola « 
Parano « CfesteOamatart 
del M a l ISsatUnebre. 
AWI tO 

I * ssatont dsvono otsjmnl-
eare ttrfajuecneate m fede-
ràttsjpi i «su tatjisctMtl sid 
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